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Il 30 per cento degli studen-
ti della facoltà di Economia
che negli ultimi tre anni ha
svolto attività di stage hanno
visto trasformare la loro colla-
borazioneinunrapportodila-
voro a tempo indeterminato.
LoSportellostage,fondatonel
2003, chiude i primi 3 anni di
attivitàcon565convenzionisti-
pulate con le aziende (324 dal
2003) e 451 progetti formativi
avviati, di cui il 30% concluso
conl’assunzionedeltirocinan-
te. Ma non è tutto perché nel-
l’ultimo anno di attività lo
Sportellohasottoscrittolepri-
meconvenzioniintercontinen-
talipertirocini,rispettivamen-
te con due aziende in Austra-
lia e negli Stati Uniti.

Il 71,4% di destinazione dei
tirocinantiadazienderegiona-
li conferma il tradizionale le-
game con il contesto economi-
co locale, con un 48% concen-
trato nella sola provincia udi-
nese. Nel resto d’Italia si con-
solidanoilegamiconl’asseoc-
cidentale, in particolare verso
ilVeneto(21%). Itirocinisvolti
all’estero hanno acquisito nel
2006 «lo status – commenta il
responsabile dello Sportello,
Guido Bortoluzzi – di fenome-
nodirilevoperlafuturaattivi-
tàdellosportellostage». Quin-
diciiprogetti formativiavviati
finora all’estero, con al primo

posto l’area londinese dell’In-
ghilterra,seguitadaFrancia e
Spagna e Paesi dell’Europa
centrale.Leconvenzionistipu-
late si concentrano invece tra
Francia,GermaniaeInghilter-
ra.

Traleimpreseconvenziona-
te, il 40,8% appartiene al com-

parto manifatturiero, seguito
dal 24,3% di aziende di servizi
econsulenza.Il53,2%deglistu-
dentieneolaureatidellafacol-
tàsvolgetirociniinimpresein-
dustriali,commercialiodiser-
vizi, seguono gli intermediari
finanziari (20%), la pubblica
amministrazione (14%) e le at-

tività di tipo professionale
(12,9%). «Le principali aree
aziendalidiinserimentodeiti-
rocinanti – afferma la coordi-
natricedelloSportello,Cristia-
naCompagno–sonoquelledel
marketing,amministrazionee
controllo di gestione. A dimo-
strazionechelostrumentotiro-
cinio si rivela una soluzione
adeguata per le imprese che
intendonointegrarelecompe-
tenze interne con altre prove-
nientidalsistemadellaforma-
zione superiore».

Il55,9%deiragazzichesvol-
gono stage è rappresentato da
studenti del corso di Econo-
miaaziendale.Dallerilevazio-
ni, gli studenti dei corsi di lau-
rea specialistica mostrano un
maggiore interesse (31,9%),
«percepitooggi–continuaBor-
toluzzi–nonsolocomeunperi-
odo di formazione, ma anche
comeopportunitàperfarsico-
noscereinaziendaepercono-
scere e comprendere le dina-
michedellavoro».Quasituttii
tirocinanti, concluso lo stage,
ritengonodiaveremegliocom-
presoleloroattitudiniediave-
re acquisito maggiori compe-
tenze per orientarsi in ambito
lavorativo. L’84,5% dei tiroci-
nanti esprime giudizi buoni o
ottimisull’esperienzaformati-
va,il98%diessiritienediaver
dato un ottimo contributo, ap-
prezzato dalle imprese.

Stage in azienda, il 30%
diventano un lavoro

La professoressa Cristiana
Compagno tiene una lezione
di Strategia d’impresa
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